
 

1. Colori e merletti        di Vittorio Bridda     min. 6’00” 

 
  

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

2. Colui che vide il profondo   di Giuseppe Fedato    min.  12’00” 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Così diversi, così uguali   di Carlo De Agnoi     min. 9’00” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Attar preziose essenze  di Fernando Bordin     min. 11’00” 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Irlanda      di Carlo De Agnoi     min. 10’00” 

 

 
 

 

6 E’ festa al tempio     di Danilo Breda      min. 10’00” 

 

 
 

 

                      IMMALIA , VITTORIO VENETO, PIAZZA MINUCCI , 4 LUGLIO 2025 ORE 21.15  

Raramente capita di visitare un Paese dove anche la sola osservazione dei gesti della vita quotidiana 

costituisca un viaggio nel viaggio: Storia, monumenti, cultura, tradizioni, modernità, religione, tutto 

in Giappone contribuisce a stupire il viaggiatore Occidentale.  

Da bambino sognava draghi e soldati medioevali, immaginava case delle fate costruite 

a forma di gusci di chiocciole e colonne simili agli alberi della natura che circondava il 

suo villaggio. Da adulto ha realizzato i suoi sogni.  

Burano accoglie i suoi visitatori con i mille colori delle sue case che si 

riflettono nelle acque verdi dei canali, con il campanile storto, con la 

tranquillità e la calma delle anziane signore che ricamano con il loro 

tombolo nei campielli, ma soprattutto con la gioia e la cortesia dei suoi 

abitanti. 
Sospesi tra ricordo e desiderio, sono contemporaneamente rifugio, spazio di libertà, 

Traendo ispirazione da uno dei più antichi testi che ci siano pervenuti, 

l’Epopea di Gilgamesh, il lavoro propone una personale ricerca del senso 

della storia e delle vicende umane, con il mito dell’immortalità a fare da filo 

conduttore. 

Il nome Attar deriva dalla parola "Itr" che in lingua persiana/araba 

significa profumo, fragranza celestiale. Nella capitale indiana dei profumi, 

Kannauj, si producono gli olii essenziali con metodi millenari rimasti 

intatti fino ai giorni nostri. Rose damascene, hennè, gelsomino e molti 

altri fiori, con erbe, spezie e svariate essenze legnose, sono le basi di 

questi pregiatissimi profumi esportati in tutto il mondo. 

I fotografi naturalisti ritraggono spesso atteggiamenti del 

comportamento animale che sono molto simili a quello dell'uomo. La 

proiezione ne propone una versione umoristica. 

I templi di città e villaggi Thailandesi rappresentano ancora oggi il centro 

della vita sociale e religiosa. Che si tratti di una breve sosta per una 

preghiera o di una importante ricorrenza, il tempio è parte integrante della 

vita quotidiana dei Thailandesi. E nei giorni di festa l’atmosfera è magica. 

Un luogo che una volta visitato non si dimentica più. Panorami 

incredibili, colorati di verde e blu intenso, dove il vento porta con sé 

la musica delle antiche ballate in lingua gaelica e il rumore del mare. 

Sensazioni difficili da spiegare ma che vengono ben visualizzate dalla 

fotografia. 


